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Venerdì 8 marzo 2019 il Giornale

LA «FOTO DEL GIORNO DELLA NASA» DI GIANNOBILE

Se il cielo di Sicilia supera perfino il Bello
Luna, Venere e Giove allineati a Siracusa: spettacolo senza censure, spot o Siae

Valeria Robecco

New York È arrivato il giorno del giudizio
per Paul Manafort, quello che potrebbe in-
catenarlo dietro le sbarre vita natural duran-
te. L’ex capo della campagna elettorale del
presidente Donald Trump è stato ritenuto
colpevole da una giuria di otto capi di impu-
tazione per frode fiscale e bancaria in un
processo scaturito dall’indagine sul Russia-
gate,ma senza risvolti di collusione conMo-
sca. E ora è giunto ilmomento della condan-
na del giudice della Virginia, con cui rischia
dai 19 ai 24 anni di reclusione per aver oc-
cultato i pagamenti per il suo lavoro di lob-
bista non registrato in Ucraina e per aver
gonfiato il valore dei suoi asset nelle richie-
ste di prestiti.
Con i suoi 69 anni, Manafort rischia di

passare il resto della vita in carcere, conside-
rando anche che sulla sua testa pende un’al-
tra condanna sino a 10 anni in un procedi-
mento distinto a Washington, dove si è di-
chiarato colpevole di cospirazione contro
gli Usa e ostruzione della giustizia e la cui
sentenza è prevista per il 13 marzo.
L’ex capo della campagna di Trump ave-

va siglato un accordo con il quale si impe-
gnava a cooperare con Mueller, ma lo scor-
so novembre è stato accusato di aver viola-
to l’intesa mentendo ripetutamente agli in-
vestigatori, accuse che hanno fatto sfumare
la possibilità di un
patteggiamento. I
suoi avvocati dicono
che è «carico di ri-
morsi» per le sue
azioni, ossia fare lob-
bying illegalmente
per conto dei politici
ucraini, nascondere
al fiscomilioni di dol-
lari in conti bancari
esteri, falsificare le
sue finanze per otte-
nere prestiti quando
i suoi sostenitori han-
no perso il potere e
chiedere a potenziali
testimoni di mentire
a suo nome quando
è stato catturato. «Manafort ha agito per
oltre un decennio come se fosse al di sopra
della legge e ha privato il governo federale e
varie istituzioni finanziarie dimilioni di dol-
lari», sottolineano i pubblici ministeri. I
suoi legali spiegano che i novemesi in isola-
mento e l’attenzione costante dei media lo
hanno già gravemente compromesso e invo-
cano clemenza, chiedendo per lui una sen-
tenza «sostanzialmente al di sotto» delle li-
nee guida previste per i reati contestati, te-
nendo conto che «è un incensurato, e data
la natura delle accuse». Inoltre, lo descrivo-
no come un uomo anziano che hamostrato
pentimento per i suoi reati ed è improbabi-
le che li commetta di nuovo,mentre la squa-
dra del procuratore speciale RobertMueller
ha cercato di denigrarlo come un «crimina-
le perenne e irriducibile». A loro parere non
è da considerare come una mente crimina-
le, ma come qualcuno intrappolato nell’in-
dagine tentacolare sulle ingerenze della
Russia nelle presidenziali del 2016 e la possi-
bile cooperazione con la campagna di
Trump. Intanto, l’ex avvocato del tycoon,
Michael Cohen, è tornato in Congresso per
la testimonianza a porte chiuse dove - se-
condo la Cnn - ha fornito documenti sulle
presunte manipolazioni degli avvocati del
presidente in vista della sua deposizione a
Capitol Hill nel 2017, quella in cui mentì
sulla durata dei negoziati con i russi per
una Trump Tower a Mosca. I documenti,
presentati alla commissione intelligence
della Camera, servirebbero a corroborare la
testimonianza della scorsa settimana, quan-
do sostenne che l’allora avvocato di Trump,
Jay Sekulow, fece dei cambiamenti alla sue
dichiarazioni per due commissioni del Con-
gresso. Inoltre, Cohen ha fatto causa alla
Trump Organization, per cui ha lavorato
per un decennio, sostenendo che non gli ha
pagato 1,9 milioni di dollari in «commissio-
ni e spese legali».

Fausto Biloslavo

Reti super veloci, telefonini, spio-
naggio, arresti, ricatti, denunce, la
«guerra», non solo commerciale, fra
Cina e Stati Uniti è senza esclusione
di colpi. L’ultimo affondo è del colos-
so cineseHuawei, che ieri ha annun-
ciato un ricorso legale contro il go-
verno Usa per la messa al bando dei
suoi prodotti, dai cellulari per l’am-
ministrazione governativa alla rete
5G. «Il bando non è soltanto illegale,
ma impedisce alla Huawei di impe-
gnarsi in una competizione equa
con danno per i consumatori ameri-
cani», ha dichiarato il presidente a
rotazione del colosso delle telecomu-
nicazioni, Guo Ping, dal quartier ge-
nerale di Shenzen.
Il ricorso è stato presentato presso

la corte distrettuale di Plano, in Te-
xas, dove si trova la sede americana
della società di telecomunicazioni ci-

nese. La mossa è stata approvata dal
governo di Pechino nell’escalation
dello scontro strategico con Wa-
shington che cerca in tutti i modi di
fermare l’espansione della rete su-
per veloce 5G a livello globale consi-
derandola un cavallo di Troia per la
sicurezza. Imandarini comunisti uti-
lizzano il diritto, che vige solo nelle
democrazie, ma dalle parti di Pechi-
no viene rigorosamente piegato ai
voleri del potere.
«Il governo Usa ci ha etichettati da

tempo come una minaccia. Ha hac-
kerato i nostri server e rubato le no-
stre email e i codici sorgente» attac-
ca Guo Ping. A nome di Huawei il

presidente a rotazione sostiene che
il Congresso e governo americani
«non hanno mai fornito alcuna pro-
va a sostegno dell’accusa secondo
cui la società porrebbe una minac-
cia per la sicurezza informatica». Se
il bando venisse ritirato «come do-
vrebbe, Huawei può portare negli
Stati Uniti tecnologie più avanzate e
aiutare a costruire le migliori reti 5G
favorendo così il consumatore ame-
ricano» spiega il presidente di turno.
In realtà la mossa legale è collega-

ta all’arresto lo scorso dicembre in
Canada, di Meng Wanzhou, diretto-
re finanziario e figlia del fondatore
di Huawei, l’ex ingegnere dell’Eserci-

to popolare cinese, Ren Zhengfei.
Non a caso l’annuncio del ricorso è
stato reso pubblico con una confe-
renza stampa poche ore dopo la pri-
ma apparizione in aula della donna
ricercata dall’Fbi. Sulla sua testa pen-
dono ben 13 capi d’accusa, che van-
no dall’aggiramento delle sanzioni
Usa all’Iran fino al furto di tecnolo-
gia della concorrenza americana.
Il padre di Meng ha bollato l’arre-

sto della figlia come «politicamente
motivato», durante un’offensivame-
diatica globale che voleva presenta-
re il volto buono della Huawei. E ieri
il governo di Pechino ha definito il
riscorso della società contro il gover-
no degli Stati Uniti «totalmente ra-
gionevole e comprensibile».
Dopo l’arresto della responsabile

finanziaria in Canada i mandarini
comunisti hanno usato metodi più
affini al loro regime. Nei giorni scor-
si i cinesi hanno formulato nel detta-
glio le accuse di spionaggio nei con-
fronti di due cittadini canadesi, l’ex
diplomatico Michael Kovrig e l’uo-
mo d’affari Michael Spavor, arrestati
come rappresaglia al fermo di
Meng, anche se Pechino smentisce
seccamente.
La battaglia si inasprisce in vista

dell’8 maggio quando a Vancouver
si deciderà sull’estradizione della fi-
glia del fondatore della Huawei ne-
gli Stati Uniti. In realtà la decisione
finale, anche se i giudici concederan-
no il via libera, sarà politica e spette-
rà alministro della Giustizia canade-
se.

di Daniele Abbiati

A
veva ragione quella pellac-
cia ultra-razionale di Im-
manuel Kant, uno che cer-

to non si gingillava con roba di
taglio sentimentale. Chiedendo-
si che cosa riempisse l’animo
umano di «ammirazione e vene-
razione», rispondeva: «Il cielo
stellato sopra dime e la leggemo-
rale dentro di me». Lui era uno
specialista della seconda, e quan-
to al primo si limitava a osservar-
lo ogni tanto, come facciamo tut-

ti noi, in particolare quando ci si
presenta in piena forma, con tut-
ti i suoi gioielli a trapuntarlo, la-
sciandoci senza parole e con ad-
dosso quel poco di sana paura
data dal Sublime, che è sempre
un passo decisivo oltre il Bello.
Magari d’estate, magari in riva al
mare quando il mare è calmo,
magari in buona compagnia. Sia-
mo all’8 dimarzo, l’estate è anco-
ra un’ipotesi, ma in Sicilia l’ipote-
si può diventare facilmente una
tesi ovvia, quando i venti hanno
rassettato per bene ogni angolo

del firmamento. Forse, se nel suo
XVIII secolo fosse già stata inven-
tata la fotografia, anche a Kant
sarebbe piaciuto dilettarsi con
l’astrofotografia. È questa, oggi,
la passione dell’ingegnere chimi-
co siracusano Dario Giannobile,
che lo ha portato a intenerire il
cuore degli scienziati della Nasa.
Il suo scatto di qualche giorno fa
è diventata l’«Astronomy Picture
of theDay» dell’ente spaziale sta-
tunitense. Rappresenta il fascino-
so litorale di Asparano, presso Si-
racusa, dai colori e dalle forme

quasi extraterresti, da film di fan-
tascienza. E, sopra l’orizzonte, a
guadagnarsi il primo piano, con-
tornati da un’infinità di stelle,
quattro corpi celesti quasi alli-
neati, a disegnare una traiettoria
da fuoco d’artificio. In ordine di
apparizione, dal basso verso l’al-
to, la Luna, Venere, Giove e Anta-
res. Uno spettacolo senza censu-
re, senza diritti da pagare alla
Siae, senza spot. In fondo, qual-
cosa di simile alla legge morale
di cui parlava il vecchio Kant. In-
fatti, è dentro di noi.

MERAVIGLIA Lo scatto dell’astrofotografo di Siracusa, Dario Giannobile, scelto dalla Nasa. Dal basso la Luna, Venere, Giove e Antares
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Trump accerchiato
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Huawei al contrattacco
fa causa al governo Usa
Il ricorso in Texas: «Illegale e incostituzionale
la messa al bando della rete 5G e dei cellulari»

LA BATTAGLIA SI INASPRISCE

L’8 maggio si deciderà

sull’estradizione di Meng
Wanzhou, figlia del fondatore

«NON SIAMO UNA MINACCIA»

Per il colosso, il divieto limita

la concorrenza leale
e danneggia i consumatori




